
REGOLAMENTO CONGRESSUALE. 
Art. 1 

(Convocazione elezioni) 

1. Viene convocato per il giorno 13.09.2014 il Congresso della Regione Campania.  

2. L’Ufficio di Presidenza Nazionale nomina la Segreteria  del Congresso (di seguito SGC) del 

quale fanno parte i componenti del Dipartimento Organizzazione 

3. Il numero dei componenti del Coordinamento regionale della Campania è determinato nel 

numero di 50 componenti di cui 34 elettivi e 16 di nomina del Presidente regionale, ai quali 

si aggiungeranno i membri di diritto, ai sensi dell’art. 17 dello Statuto del Movimento 

Politico Fratelli d’Italia Alleanza Nazionale ( di seguito FDI-AN).  

4. I 34 componenti eletti vengono ripartiti sulla base dei voti conseguiti alle ultime elezioni 

europee nelle singole Province e nella Città Metropolitana: 

 Salerno                12 

 Napoli provincia   8 

 Caserta                  7 

 Napoli città             3 

 Benevento              2  

 Avellino                 2 

5. Il numero dei componenti i Coordinamenti Provinciali e di Città Metropolitana della 

Regione Campania è compreso tra i 15 ed i 25 compreso il Presidente Provinciale o di Città 

Metropolitana, ai quali si aggiungeranno i membri di diritto, ai sensi dell’ art. 18 dello 

statuto, così suddivisi:  

 Coordinamenti di competenza su di un territorio con meno di 500 mila abitanti (n.15) 

 10 eletti e 5 nominati (Benevento e Avellino) 

 Coordinamenti di competenza su di un territorio con più di 500 mila abitanti e meno 

di 1 milione (n.21)  14 eletti e 7 nominati (Caserta e Napoli città) 

 Coordinamenti di competenza su di un territorio con più di 1 milione di abitanti 

(n.25)  17 eletti e 8 nominati (Salerno e Napoli provincia) 

 

               

Art. 2 

(Elettorato attivo e passivo) 

1.  Possono esercitare l’elettorato attivo per l’elezione, gli iscritti a FDI-AN  con iscrizione in 

regolarizzata entro il 05.09.2014 residenti nel territorio di competenza; tutti i cittadini 

italiani, residenti nei territori di competenza, che si iscriveranno all’albo delle primarie sul 

sito nazionale e aderiranno entro la medesima data, alle linee programmatiche e politiche del 

movimento. Quest’ultimi dovranno versare una quota di 2 euro come forma di 

autofinanziamento delle primarie al momento della registrazione. 

2. Possono esercitare l’elettorato passivo per l’elezione prevista all’articolo 1 gli iscritti a FDI-

AN in regola con il versamento delle quote associative entro il 05.09.2014. 

 

Art. 3 

(Segreteria Generale del Congresso) 

1. La SGC nomina le Commissioni Regionali (di seguito CRC)  e Provinciali o di Città 

Metropolitana del Congresso (di seguito CPC). Le CRC saranno composte dal portavoce 

Regionale, dai componenti della Direzione Nazionale iscritti nella regione di competenza. 

Successivamente alla data di presentazione delle candidature a Presidente, le CRC, potranno 

essere integrate da 2 rappresentanti per ciascuno dei candidati a Presidente Regionale e da 1 

rappresentante per ciascuno dei candidati a Presidente Provinciale . La CRC sarà presieduta 

dal portavoce Regionale per le fasi di preparazione e di organizzazione del congresso, nella 



fase successiva alla data di presentazione delle candidature a Presidente Regionale, 

comunque per la fase di votazione, la SGC  potrà nominare un Presidente esterno da 

scegliere o tra i componenti la SGC stessa o tra i componenti gli organi nazionali del partito, 

di cui all’art.8 dello statuto del movimento. Potranno inoltre essere delegati a questo i 

parlamentari nazionali ed europei iscritti al movimento. Le CPC saranno composte dal 

Portavoce Provinciale o di Città Metropolitana, dai componenti della Assemblea Nazionale 

iscritti nella provincia di competenza.  Successivamente alla data di presentazione delle 

candidature a Presidente Provinciale o di Città Metropolitana, le CPC, potranno essere 

integrate da 1 rappresentante per ciascuno dei candidati a Presidente regionale e da 2 

rappresentanti per ciascuno dei candidati a Presidente Provinciale o di Città Metropolitana. 

La CPC sarà presieduta dal Portavoce Provinciale per le fasi di preparazione e di 

organizzazione del congresso, nella fase successiva alla data di presentazione delle 

candidature a Presidente Provinciale, comunque per la fase di votazione, la SGC  potrà 

nominare un Presidente esterno da scegliere o tra i componenti la SGC stessa o tra i 

componenti gli organi nazionali del partito, di cui all’art.8 dello statuto del movimento. 

Potranno inoltre essere delegati a questo i parlamentari nazionali iscritti al movimento. 

2. La SGC, ricevute dalle CPC entro il 03.09.2014, le proposte sull’ubicazione dei seggi, 

delibera sulle stesse dandone ratifica o modifica alle CRC. Le decisioni prese in merito dalla 

SGC sono inappellabili.  

3. La SGC, previa istruttoria effettuata dai componenti il Dipartimento Nazionale 

dell’Organizzazione, decide sulle controversie segnalate dalle CRC e CPC, dai candidati a 

Presidente Regionale, dai candidati al Coordinamento Regionale, dai candidati a Presidente 

Provinciale o di Città Metropolitana , dai candidati al Coordinamento Provinciale o di Città 

Metropolitana, o da semplici partecipanti con segnalazione sottoscritta almeno da 20 iscritti.  

Tale decisione, che può essere delegata al Dipartimento Nazionale dell’Organizzazione, è 

inappellabile. 

4. I candidati si impegnano ad accettare quanto stabilito al comma 4 del presente articolo 

 

 

Art. 4 

(Commissione Regionale del Congresso) 

1.  La CRC è deputata a garantire il corretto svolgimento del procedimento 

Elettorale, nel rispetto del pluralismo interno. 

2.  La Commissione, nello svolgimento dei suoi lavori, si ispira al principio della ricerca del 

più ampio consenso. 

3.  La Commissione propone, con il voto favorevole della maggioranza dei presenti, le 

             proprie decisioni alla SGC. 

      4.  La Commissione ha il compito di garantire che il procedimento di elezione del Presidente 

Regionale e del Coordinamento Regionale, dei Presidenti e dei Coordinamenti Provinciali o 

di Città Metropolitana,  si svolga in modo democratico garantendo nei momenti di dibattito 

la piena parità a tutti i candidati. 

     5.  La Commissione vigila sul rispetto delle regole nello svolgimento della campagna 

           elettorale riferendo alla SGC ogni anomalia. 

     7.  La CRC: 

a. assicura che sia data massima e tempestiva comunicazione a tutti gli iscritti dei termini e 

delle modalità di presentazione delle candidature stabiliti dal seguente regolamento; 

b. cura la pubblicazione e la diffusione delle linee politico-programmatiche presentate dai 

candidati alla carica di Presidente Regionale e di eventuali documenti; 

c.  partecipa allo svolgimento delle consultazioni per verificarne il corretto andamento. 



d. la CRC dopo aver ricevuto tutti i verbali,provvede allo scrutinio dei verbali per l’elezione 

del Presidente Regionale e dei membri del Coordinamento Regionale, nella stessa giornata 

di svolgimento del congresso; 

e. Il Presidente della CRC trasmette i risultati, il proprio verbale di scrutinio, i verbali di 

scrutinio provinciali nella stessa giornata di svolgimento del congresso alla Segreteria 

Generale del Congresso, riunita in seduta straordinaria presso il seggio centrale nella sede 

nazionale del Movimento o in altro luogo precedentemente comunicato , che provvede alla 

verifica della regolarità degli scrutini provinciali e regionali 

f. Il verbale di scrutinio della CRC dovrà essere firmato almeno dal Presidente della 

commissione, da tutti i rappresentanti dei candidati a Presidente Regionale, comunque da 

tutti i componenti la CRC presenti allo scrutinio dei verbali provinciali. 

9.    La Commissione regionale deve organizzare almeno un’assemblea nella quale i candidati 

abbiano la possibilità di illustrare le proprie proposte. 

   

Art.5 

 (Commissione Provinciale del Congresso) 

4.  La CPC è deputata a garantire il corretto svolgimento del procedimento 

Elettorale, nel rispetto del pluralismo interno. 

5.  La Commissione, nello svolgimento dei suoi lavori, si ispira al principio della ricerca del 

più ampio consenso. 

6.  La Commissione propone, con il voto favorevole della maggioranza dei presenti, le 

             proprie decisioni alla SGC. 

      4.  La Commissione ha il compito di garantire che il procedimento di elezione del Presidente 

Regionale e del Coordinamento Regionale, dei Presidenti e dei Coordinamenti Provinciali o 

di Città Metropolitana,  si svolga in modo democratico garantendo nei momenti di dibattito 

la piena parità a tutti i candidati. 

     5.  La Commissione vigila sul rispetto delle regole nello svolgimento della campagna 

           elettorale riferendo alla SGC ogni anomalia. 

     7.  La CPC: 

a. assicura che sia data massima e tempestiva comunicazione a tutti gli iscritti dei termini e 

delle modalità di presentazione delle candidature stabiliti dal seguente regolamento; 

b. cura la pubblicazione e la diffusione delle linee politico-programmatiche presentate dai 

candidati alla carica di Presidente Provinciale o di Città Metropolitana e di eventuali 

documenti; 

c. fornisce ad ogni sezione elettorale le indicazioni sulle modalità di voto; 

d.  partecipa allo svolgimento delle consultazioni per verificarne il corretto andamento. 

e. la CPC dopo aver ricevuto tutti i verbali e le urne sigillate provvede allo scrutinio nella 

stessa giornata di svolgimento del congresso; 

f. il presidente della CPC trasmette i risultati, i verbali di scrutinio nella stessa giornata di 

svolgimento del congresso alla Commissione Regionale del Congresso. 

 

8.  La CPC, nella giornata di svolgimento del congresso, organizza le sezioni elettorali 

garantendo correttezza e trasparenza delle votazioni in relazione al principio di massima 

partecipazione e secondo le disposizioni della SGC. 

9.  La CPC dovrà trasmettere alla SGC l’elenco degli indirizzi dei seggi, che devono essere 

muniti di collegamento internet e collocati in luogo pubblico o aperto al pubblico, entro il 

03.09.2014. Dovrà altresì comunicare il nome del Presidente di ciascun seggio, i recapiti e il 

modulo di assunzione di responsabilità connessa all’incarico, i nomi dei componenti di 

ciascun seggio, non inferiore a 2, garantendo la possibilità a ciascun candidato alla carica di 

Presidente Regionale e a  ciascun candidato alla carica di Presidente Provinciale o di Città 

Metropolitana di indicare un componente, entro e non oltre i 5 gg antecedenti la data del 



voto. In caso di assenza o impedimento di uno dei componenti del seggio sarà possibile 

procedere alla sostituzione dello stesso, seguendo gli stessi criteri che hanno determinato 

l’indicazione del titolare, comunicando alla SGC, prima dell’apertura del seggio, il 

nominativo del supplente.  Il Presidente del Seggio sarà solidalmente responsabile con i 

membri della CPC rispetto a ciò che si verificherà nel seggio in merito alla regolarità del 

voto. In assenza di una o più di queste indicazioni la CPC procede alla nomina di un 

componente di garanzia previa approvazione della SGC. La carica di Presidente di Seggio è 

incompatibile con tutte le candidature alla consultazione elettorale, quella di componente è 

incompatibile con le candidature a Presidente Regionale o Provinciale, quella di componente 

di garanzia con tutte le candidature alla consultazione elettorale. 

10.  I seggi dovranno essere in numero congruo ai territori di competenza e disposti secondo un 

criterio geografico che faciliti la massima partecipazione di tutti gli aventi diritto, di norma 

non superiore a tre, di cui uno obbligatoriamente  nel comune capoluogo di provincia. La 

SGC si riserva la facoltà di modificare in tutto o in parte le proposte non in linea con i 

principi della massima e regolare partecipazione. Alla CPC spetta la fase istruttoria di 

eventuali contestazioni riservandosi alla SGC la decisione definitiva. 

11.  I verbali di seggio dovranno essere firmati da tutti i componenti di seggio, pena 

l’annullamento delle operazioni di voto in quel seggio. 

    

 

Art. 6 

(Componenti dei Coordinamento Regionale, Provinciale e di Città Metropolitana) 

1.  Possono essere eletti Componenti del Coordinamento Regionale, Provinciale e di Città 

Metropolitana  tutti gli iscritti al movimento in regola con l’iscrizione al momento della 

presentazione della candidatura che deve pervenire alla SGC entro il 03.09.2014 

2. Ogni iscritto potrà candidarsi a componente del Coordinamento Regionale, Provinciale e di 

Città Metropolitana compilando il modulo elettronico presente sul sito nazionale. 

3.  La SGC verificherà l’iscrizione e redigerà l’elenco dei candidati che sarà affisso in ogni 

sezione elettorale del territorio di competenza e pubblicato sul sito Nazionale del 

Movimento. 

4.  Ogni elettore potrà esprimere un numero di preferenze massimo pari a 3 tra i candidati in 

elenco, rispettando le quote di genere, l’elettore che decide di esprimere 2 o 3 preferenze 

dovrà obbligatoriamente inserire tra queste 1 di genere diverso dalla prima espressa, pena 

l’annullamento delle sole preferenze espresse dopo la prima. 

    5.  Verranno eletti i candidati che avranno conseguito il maggior numero di preferenze fino al 

raggiungimento dei membri assegnati. 

    6.  Le modalità di voto sono demandate ad apposito regolamento che dovrà essere redatto e 

approvato dalla SGC. 

    7.  Non c’è incompatibilità tra la candidatura e l’elezione di membro sia al Coordinamento 

Provinciale o di Città Metropolitana che a quello Regionale. 

 

Art. 7 

(Presidente Regionale) 

1.  Sono eleggibili alla carica di Presidente Regionale tutti gli iscritti al movimento in regola 

con l’iscrizione al momento della presentazione della candidatura che deve pervenire alla 

SGC entro il 26.08.2014 e a cui dovrà seguire la presentazione delle firme entro e non oltre 

il 05.09.2014. 

2. La candidatura a Presidente Regionale può essere presentata con la seguente modalità: 

 sottoscritta da non meno di 500 e non più di 750 iscritti al movimento rappresentativi 

di tutte le province che abbiano compiuto i 16 anni di età; 

    3.  ciascun iscritto può sottoscrivere 1 sola candidatura a Presidente regionale 



    4.  Le candidature vengono approvate dalla SGC.  

    5. La SGC ratifica l’elezione del Presidente Regionale nei 30gg successivi alla data del voto, 

comunque non prima di 5gg. 

    6.  Nel caso venga presentata una sola candidatura, la SGC può ratificare l’elezione il giorno 

stesso della votazione.  

 

Art. 8 

(Presidente Provinciale) 

1.  Sono eleggibili alla carica di Presidente Provinciale o di Città Metropolitana tutti gli iscritti 

al movimento in regola con l’iscrizione al momento della presentazione della candidatura 

che deve pervenire alla SGC entro il 26.08.2014 e a cui dovrà seguire la presentazione delle 

firme entro e non oltre il 05.09.2014. 

2. La candidatura a Presidente Provinciale o di Città Metropolitana  può essere presentata con 

la seguente modalità: 

 sottoscritta da minimo 100 ad un massimo di 150 iscritti in regola con l’iscrizione alla data 

di presentazione della candidatura;  

3.  ciascun iscritto può sottoscrivere 1 sola candidatura a Presidente provinciale o di Città 

Metropolitana; 

    4.  Le candidature vengono approvate dalla SGC. 

    5. La SGC ratifica l’elezione del del Presidente Provinciale o di Città Metropolitana 30gg 

successivi alla data del voto, comunque non prima di 5gg. 

    6.  Nel caso venga presentata una sola candidatura, la SGC può ratificare l’elezione il giorno 

stesso della votazione. 

 

Art. 9 

(Assemblea Regionale) 

1. Entro il mese successivo alla ratifica del Presidente Regionale viene convocata l’assemblea 

regionale, tutti i componenti dei coordinamenti provinciali eletti e di quello regionale più i membri 

di diritto dei coordinamenti provinciali e regionali, per l’elezione della commissione regionale di 

garanzia, 5 componenti che eleggono al loro interno il presidente, ai sensi dell’art. 29 dello statuto 

FDI-AN;  

2. Sono eleggibili alla carica di componente della commissione regionale di garanzia tutti gli iscritti 

al movimento ai sensi dell’art.33 I comma. 

 

Art. 10 

(Assemblea Provinciale) 

1. Entro il mese successivo alla ratifica del Presidente vengono convocate le assemblee provinciali, 

tutti i componenti dei coordinamenti provinciali eletti e di quello regionale iscritti nella provincia di 

competenza più i membri di diritto, per l’elezione della commissione provinciale di garanzia, 5 

componenti che eleggono al loro interno il presidente, ai sensi dell’art. 30 dello statuto FDI-AN;  

2. Sono eleggibili alla carica di componente della commissione provinciale di garanzia tutti gli 

iscritti al movimento ai sensi dell’art.33 I comma. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Breve note sul regolamento del voto: 

1. Non esistono liste collegate o singoli collegamenti tra i candidati a componente del 

Coordinamento Regionale e candidato alla presidenza del Coordinamento Regionale, le liste 

affisse ai locali di voto sono uniche; 

2. Non esistono liste collegate o singoli collegamenti tra i candidati a componente del 

Coordinamento Provinciale e candidato alla Presidenza del Coordinamento Provinciale, le 

liste affisse ai locali di voto sono uniche; 

3. Le preferenze per le elezione dei componenti i coordinamenti provinciali e regionali non 

potranno essere più di 3, con l’obbligo della preferenza di genere se si esprime più di una 

preferenza 

4. Le schede saranno probabilmente 2 

5. Gli elettori saranno assegnati a seggi specifici e potranno votare solo se presenti in elenco di 

quel seggio  
 


